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Regolamento per l’erogazione di contributi per l’acquisizione 

delle Certificazioni di Qualità, di Responsabilità Sociale, delle 

Attestazioni Soa e per la predisposizione del piano di Controllo 
della Produzione di Fabbrica. 

 

 

ART. 1 

FINALITA’ 

 
1. La Camera di Commercio I.A.A. di Viterbo, allo scopo di favorire lo sviluppo economico, 

sociale e produttivo della provincia, concede contributi a fondo perduto a favore delle imprese 

che abbiano ottenuto i seguenti riconoscimenti:  

 

a) La Certificazione dei sistemi di gestione per la qualità in base alle norme UNI EN ISO 

9001:2000 (Vision 2000); la conformità del “sistema di qualità” deve essere certificata da 

appositi Enti che devono essere accreditati dal SINCERT, fino al 26/01/2010, da 

ACCREDIA da quella data in poi o da  altro organismo riconosciuto in sede European 

Cooperation for Accreditation; 

 

b) La Certificazione della responsabilità sociale in base alla norma SAI SA 8000:2001; la 

responsabilità sociale deve essere certificata da Enti accreditati dal SAI – Social 

Accountability International;  

 

c) L’Attestazione SOA: l’attestazione riguarda le imprese di costruzione che intendono   

partecipare a gare di appalto indette da Enti Pubblici per importi superiori a € 150.000,00; 

l’attestazione deve essere rilasciata dalle S.O.A. - Società Organismo di Attestazione, iscritte 

nell’elenco dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici; 

 

d) Piano di controllo della produzione di fabbrica (FPC):  predisposizione del sistema di 

Controllo della Produzione di Fabbrica (di seguito denominato FPC), propedeutico 

all’applicazione della marcatura CE ai prodotti aziendali. 

 

 

ART. 2 

CRITERI DI AMMISSIONE 

 
1. Alla data di presentazione della domanda, le imprese richiedenti devono: 

 

a) avere sede legale ed operativa in provincia di Viterbo ed essere regolarmente iscritte al 

Registro delle Imprese. Qualora l’istanza si riferisca ad un’unità locale, i requisiti sopra citati  

 

      riguardano quest’ultima che, pertanto, al momento della presentazione della domanda, deve     

      essere già aperta ed attiva, nonché regolarmente iscritta al Registro delle Imprese; 

b) avere denunciato presso il Registro delle Imprese l’attività effettivamente esercitata,  che 

deve includere anche quella indicata nella certificazione/registrazione/attestazione; 

c) essere in regola con il pagamento del diritto annuale camerale; 
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d) non trovarsi in stato di liquidazione o scioglimento e non essere sottoposte a procedure 

concorsuali; 

e) non aver richiesto né ottenuto per lo stesso intervento, un contributo camerale o altro 

pubblico contributo (anche di fonte comunitaria e/o a titolo di credito d’imposta); 

f) essere in regola con il regime “de minimis”: i contributi pubblici ottenuti dall’impresa a 

titolo “de minimis” nell’ultimo triennio, tenuto conto anche dell’importo del contributo 

richiesto ai sensi del presente Regolamento, non devono superare il limite massimo di           

€ 200.000,00 (€ 100.000,00 se trattasi di un’impresa attiva nel settore del trasporto su 

strada). Non possono essere ammesse a contributo le istanze presentate da imprese che 

svolgono la propria attività nei settori elencati nell’art. 1 del Regolamento (CE) n. 1998/2006 

della Commissione del 15/12/2006. 

2. I requisiti di cui al comma 1 devono sussistere al momento della presentazione della domanda e 

devono permanere, a pena di esclusione dai benefici di cui al presente Regolamento, fino 

all’adozione del provvedimento di liquidazione. 

 

 

ART. 3 

SPESE AMMISSIBILI 

 
1. Per ogni certificazione o attestazione S.O.A./FPC sono ammesse a contributo esclusivamente le 

spese direttamente riconducibili all’ottenimento della stessa, comprese quelle di consulenza. 

Tutte le spese si intendono al netto di IVA e di ogni altro onere accessorio. 

2. Sono escluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le spese sostenute per costi interni, 

imposte, tasse, tributi e spese notarili. 

3. Sono ammesse a contributo solo le spese sostenute per l’ottenimento dei riconoscimenti di cui 

all’art.1 del presente Regolamento, conseguiti a partire dalla data del primo luglio dell’anno 

precedente a quello di riferimento, salvo quanto previsto dall’art. 7 comma 3 del presente 

Regolamento.  

 

 

ART.4 

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 
 

1. CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ E CERTIFICAZIONE DI RESPONSABILITA’ SOCIALE 

 Il contributo è riconosciuto soltanto per il rilascio della prima certificazione, esclusi i rinnovi,  è 

pari al 50% delle spese sostenute  e non può essere né inferiore a € 2.500,00 né superiore a € 

5.000,00; pertanto non possono essere ammesse a contributo le certificazioni il cui costo 

documentato sia inferiore ad € 5.000,00, salvo quanto previsto dall’art. 7 comma 2 del presente 

Regolamento. 

 

2. ATTESTAZIONI SOA 

 Il contributo è riconosciuto per il rilascio dell’Attestazione, per la verifica triennale e per il 

rinnovo quinquennale; per ogni Attestazione SOA il contributo è pari al 50% delle spese 

sostenute e non può superare l’importo massimo di € 2.000,00.  

 

 

 

3. PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI CONTROLLO DELLA PRODUZIONE DI FABBRICA 

(FPC) 
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 Il contributo è pari al 50% delle spese sostenute  e non può essere né inferiore a € 400,00 né 

superiore a € 800,00; pertanto non possono essere ammessi a contributo gli FPC il cui costo 

documentato sia inferiore ad € 800,00: 

a) per la predisposizione dell’FPC riferito ad una determinata tipologia di prodotto, ogni 

azienda può presentare, nell’arco di un quinquennio, una sola domanda di contributo; 

b) nel corso dello stesso anno, si possono presentare al massimo due domande di contributo per 

la predisposizione di FPC relativi a diverse tipologie di prodotto. 

 

 

 

ART. 5 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 
1. La domanda di ammissione al  contributo deve essere compilata utilizzando gli appositi moduli 

disponibili presso l’ufficio competente o sul sito www.vt.camcom.it. e deve essere inviata al 

seguente indirizzo: C.C.I.A.A. di Viterbo - Via F.lli Rosselli, 4 – 01100 Viterbo. 

2. Al modulo di domanda, sottoscritto dal titolare o rappresentante legale dell’impresa e compilato 

in ogni sua parte, dovranno essere allegati: 

a) copia della certificazione/attestazione S.O.A. per la quale si richiede il contributo; per quanto 

riguarda l’FPC: copia della certificazione rilasciata in tal senso dall’Ente certificatore o, in 

mancanza di certificazione, copia della prima attestazione rilasciata dall’azienda al cliente; 

b) fotocopia dei documenti fiscali  relativi alle spese sostenute ed analiticamente indicati nel 

modulo di domanda, su ciascuna fotocopia dovrà essere apposta la firma di colui che 

sottoscrive il modulo di domanda; 

c) idonea documentazione da cui risulti il pagamento dei documenti fiscali di cui al punto 

precedente: copia del bonifico bancario o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa 

ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 e succ. mod. ed int. ed attestante il 

quietanzamento dei documenti fiscali di cui trattasi (tale dichiarazione deve essere compilata 

utilizzando un modulo conforme a quello disponibile presso l’ufficio competente o sul sito 

www.vt.camcom.it, sottoscritta dal legale rappresentante dell’azienda che ha emesso il 

documento fiscale e corredata dalla fotocopia di un documento di identità, leggibile ed in 

corso di validità, del firmatario).  

d) fotocopia di un documento di identità, leggibile ed in corso di validità, di colui che ha 

sottoscritto la domanda. 

 

 

ART.6 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 
1. Le domande vengono istruite secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

2. Qualora, in base alle domande ricevute, la somma dei contributi erogabili risulti superiore 

all’importo stanziato in bilancio per l’anno in corso, la Giunta camerale potrà deliberare, per 

soddisfare le domande delle imprese escluse, uno stanziamento integrativo, a suo insindacabile 

giudizio e in relazione alle disponibilità finanziarie complessive dell’Ente. 

3. All’erogazione del contributo provvede con propria determinazione il Dirigente d’Area. 

 

 
ART. 7  

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
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1. La Camera di Commercio si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità 

delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, ai sensi di quanto disposto dall’art. 71 del  

D.P.R. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Al fine di incentivare l’acquisizione delle Certificazioni dei sistemi di gestione per la qualità  

anche da parte delle imprese di modeste dimensioni, a titolo sperimentale, il contributo può 

essere erogato, oltre che nei casi previsti nell’art. 4 comma 1 del presente Regolamento, anche a 

favore delle imprese che : 

a) sono state certificate da Enti non accreditati al Sincert/ACCREDIA o da altro organismo 

riconosciuto in sede European Cooperation for Accreditation; in tal caso il contributo non 

può essere né inferiore ad  € 1.250,00 né superiore ad € 2.500,00, pertanto non possono 

essere ammesse a contributo le certificazioni il cui costo documentato sia inferiore ad € 

2.500,00; 

b) sono state certificate da Enti accreditati al Sincert/ACCREDIA o da altro organismo 

riconosciuto in sede European Cooperation for Accreditation, sostenendo una spesa inferiore 

a quanto previsto nel sopracitato art. 4 comma 1, purché non inferiore al limite minimo di € 

2.500,00. 

 3. Con riferimento all’anno 2007, per quanto riguarda la predisposizione dell’FPC, sono ammesse a 

contributo solo le spese sostenute a partire dalla data del 16/03/2007 (data di approvazione del 

presente Regolamento da parte del Consiglio camerale). 

  


